
 
 

 
 

 
Nome del 
progetto 
 

 
Meet the Neet  

 
Link alla pagina 
del progetto 
 

 
https://www.famiglianuova.com/aree-intervento/geyser/meet/   

 
Contesto 
territoriale 
  

 
Provincia di LODI  

 
Tipo di 
intervento 
 

 
Reintegro  

 
Finalità del 
progetto 

 
Il progetto vuole riattivare giovani in condizione di Neet fragili, con bassa scolarizzazione, che risultano 
disoccupati in quanto non impegnati in corsi di studi o formazione né inseriti nel mercato del lavoro, 
mediante un’offerta diversificata e flessibile, sperimentando e successivamente 
modellizzando/stabilizzando una strategia di intercettazione, aggancio e accompagnamento 
all’inserimento lavorativo o al reinserimento formativo.  
 

 
Target  

 
Giovani tra i 18 e i 29 anni con al massimo la qualifica professionale e inattivi da almeno 3 mesi  
 

 
Numero di 
giovani coinvolti  

 
70 
 

 
Indicazione fase 
del progetto 
  

 
Pieno svolgimento, metà progetto.  

 
Periodo   

 
Inizio maggio 2024 – Fine aprile 2026  
 

 
Partner 

 
Famiglia Nuova coop. Soc. onlus  
Azienda Speciale Consortile Servizi Intercomunali  
CFP San Giuseppe coop. soc. onlus  
CFP ‘Consorzio per la formazione professionale e l’educazione permanente’  
CFP della Fondazione Clerici  
CFP Calam  
CPIA di Lodi  
Consultorio privato accreditato La Famiglia  
Il Mosaico coop. soc. onlus  
Finanziatore: Fondazione Cariplo  
 



 
 

 
 

 
Riepilogo del 
progetto 

 
Il presente progetto mira ad affrontare il fenomeno dei Neet facendo perno su una rete operativa 
rodata, ben definita ed ampia, consolidata grazie alle convergenze che negli anni sono state costruite in 
occasione di differenti progetti o azioni. Al fine di definire l’impalcatura progettuale, è stato attivato un 
confronto spontaneo tra le realtà territoriali che si occupano, con differenti competenze e mandati, di 
intercettare e accompagnare nel reinserimento sociale, formativo e lavorativo i giovani fuoriusciti 
anzitempo dalle scuole e che risultano inattivi, bloccati in progettualità indefinite.  
  
Il progetto prevede 4 assi prevalenti di intervento:  
  

1. Fase 1: informazione articolata in: informale, mirata e diffusa tramite distribuzione di 
materiale cartaceo nei luoghi di incontro e istituzionali (come scuole, comuni…) e campagne 
social;  

2. Fase 2: intercettazione/aggancio: tramite rimotivazione e costruzione di un ‘progetto 
personale’, costruzione di un progetto individualizzato. Il percorso prevede un incontro 
conoscitivo con il/la giovane e il ricorso a strumenti di assesment per approfondire la sua 
storia i suoi desiderata, le sue competenze attuali, al fine di identificare una figura di 
riferimento che lo/la seguirà nel corso del progetto attraverso un accompagnamento e un 
monitoraggio educativo che consenta al/alla giovane di ricevere un affiancamento in termini 
di sostegno, rimotivazione, stimolazione di progettualità evolutive. Analogamente, i/le Neet 
più fragili potranno beneficiare di colloqui psico-educativi mirati realizzati da un partner di 
progetto;  

3. Fase 3: accompagnamento tramite potenziamento di competenze (in forma individuale e di 
gruppo) e definizione di un ‘Patto di attivazione’ nella direzione o della ripresa della 
formazione o dell’inserimento lavorativo. Una volta agganciati i giovani in progettualità 
individualizzate con obiettivi declinati in base alle risorse e ai percorsi di vita e formativi 
propri di ciascuno, si attiverà la fase costruttiva che prevede differenti affondi e articolazioni 
in rapporto alle condizioni specifiche: un affondo formativo/esperienziale consentirà ai Neet 
di potenziare competenze trasversali e di funzionamento sociale, soft skills utili 
all’inserimento in contesti professionali, unitamente a un lavoro di potenziamento delle 
capacità di orientamento al lavoro con laboratori educativi, simulazioni di colloquio di lavoro, 
stesura del cv, ricerca attiva delle opportunità di lavoro. Verranno creati accompagnamenti 
mirati in percorsi formativi guidati, volti a riattivare/completare percorsi interrotti, 
supportare percorsi fragili, sostenere progettualità evolutive; ciò avverrà mettendo in 
connessione tutte le risorse attive sul territorio.  

  
4. Fase 4: attivazione tramite attuazione di progettualità e monitoraggio. Si prevede di 

realizzare percorsi formativi in forma ordinaria o tramite apprendistato, così come di 
realizzare tirocini professionalizzanti (di almeno 6 mesi) o inserimenti lavorativi. La rete 
permetterà di avere accesso a misure diversificate per intensità di coinvolgimento educativo, 
al fine di ampliare e diversificare le opportunità messe a disposizione dei/delle giovani. 
Inoltre, il coinvolgimento della rete presidiata dall’Ufficio di Piano con le Associazioni di 
categoria del territorio, partner di un progetto di rilancio della formazione professionale 
(Progetto TiLab) finanziato da Fondazione Cariplo (Emblematici Maggiori), consentirà di 
sensibilizzare il territorio e promuovere una rete produttiva coinvolta nel processo delineato.  

 

 
Campagna di 
promozione 
progetto 
 

 
Tramite sponsorizzazioni e campagna social; Materiale informativo cartaceo (cartoline e locandine); 
Incontri ad hoc con scuole e servizi; Educativa di strada.  

 
Metodi di 
sensibilizzazione, 
orientamento 
e tecniche di 
sensibilizzazione 
per NEET o altri 
gruppi 
vulnerabili 
  

 
Una volta che i/le giovani in target, vengono informati/e, accolti/e, ascoltati/e, rimotivati/e e dunque 
ingaggiati/e formalmente nel progetto attraverso la definizione di un  ‘Progetto personale’ di 
riattivazione costruito sulle esigenze della singola persona prevedendo a seconda delle necessità  
* potenziamento personale di soft skills e competenze per il lavoro,   
* sostegno personale psicologico,   
* definizione progetto di attivazione lavorativo/formativo tramite scouting/matching o individuazione 
ente di formazione.  
 



 
 

 
 

 
Numero di 
operatori 
coinvolti 
 

 
 
17  

 
Livello di 
qualifica degli 
operatori 
  

 
Psicologi, Educatori/trici, Operatori/trici del lavoro.  

 
Rapporto 
operatori/ragazzi 
 

 
Circa 10 ragazzi a operatore  

 
Strumenti 
adottati nel 
progetto 
 

X  
Laboratori/workshop  

X  Attività orientative su mondo lavoro e mondo dello 
studio  

X  Educatori di strada    Coaching e Gruppi di auto supporto  

X  Supporto psicologico    Supporto alle attività di cura  

X  Incentivi economici per partecipare alle iniziative  X  Partecipazione alle fiere del lavoro/studio  

X  Tirocinio ed esperienze di lavoro  X  Campagne social  

  
Testimonianze e visite aziendali  

X  Svolgere test psico-attitudinali, sulle competenze 
(bilancio di competenza)  

  Attività formative     Coinvolgimento della famiglia, genitori dei NEET  
 

 
Punti di forza del 
progetto 

 

• Buona capacità di rete e di analisi dei singoli percorsi.   
 

 
Punti critici del 
progetto 

 

• Difficoltà nell’intercettazione del target.   

 
Quali sono i 
risultati 
raggiunti/attesi 
del progetto 
 

Sotto il profilo numerico ci si attende di raggiungere i seguenti giovani a target di progetto  

• Giovani informati 100  

• Giovani intercettati/agganciati 50  

• Giovani accompagnati 30  

• Giovani attivati 20 (di cui: ipotesi 10 in formazione e 10 in tirocinio/lavoro)  

Inoltre, il progetto si aspetta di:  

• Sensibilizzare il territorio sul tema Neet  

• Sperimentare una prassi di aggancio informativo per giovani Neet da rendere stabile sul 

territorio  

• Sperimentazione di prassi di potenziamento per Neet fragili, e conseguente partecipazione 

alla costruzione dello strumento territoriale di valutazione delle competenze (softskills) che 

verrà adottato da tutti gli enti di formazione professionale locali  

• Affinamento delle competenze relazionali negli operatori deputati alla realizzazione dei 

percorsi di accompagnamento e motivazione di giovani Neet  

• Maggiore conoscenza e sensibilizzazione all’utilizzo dell’apprendistato  

• Costruzione condivisa di prassi territoriali tracciate e consolidate con la guida metodologica 

di Ufficio di Piano (‘modellizzazione’) che consentano di individuare i percorsi virtuosi per la 

gestione efficace del fenomeno  

 

 
Documenti 
prodotti a fine 
progetto  
 

 

• Modulistica interna utilizzata dalla rete di progetto;   

• Dati riferiti alle caratteristiche dei beneficiari target e al loro andamento all’interno del 

progetto elaborati da ente selezionato da Fondazione Cariplo  

 



 
 

 
 

 
Esiste un 
rapporto di 
monitoraggio del 
progetto 
 

 

Fondazione Cariplo ente finanziatore del progetto, ha predisposto per tutti i progetti finanziati 

all’interno del bando Neetwork in rete, una collaborazione con Evaluation Lab che tramite un portale 

raccoglie i dati dei beneficiari e ne monitora l’andamento all’interno del progetto, in modo da avere una 

fotografia generale su andamento e poi risultati dei progetti.  

Il progetto Meet the Neet oltre a ciò, ha adottato all’interno del partenariato modulistica e procedure 

specifici e condivisi con i partner per monitorare sia l’andamento dell’intero progetto, che l’andamento 

dei singoli beneficiari.  

 

 
Dati di contatto 
 

 
meetneet@famnuova.com  

 

mailto:meetneet@famnuova.com

